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CATANIA - Una timida reazione del Ministro Maroni, sono le uniche risposte del Governo alle
manifestazioni dei poliziotti e alle richieste di più sicurezza. Le ultime determinazioni assunte,
di ulteriori decurtazioni di spesa di circa 60 milioni, palesano l’inadeguatezza delle politiche
sulla sicurezza messe in atto dall’esecutivo, che raggiunge i massimi storici con 2 miliardi e
800 milioni di taglio. Sostanzialmente queste ultime riduzioni graveranno su capitoli di spesa
vitali, riguardanti i carburanti, le divise, le munizioni e il parco veicolare, oltre i fondi per le
reperibilità, gli straordinari e ancora, per le strutture logistiche e tecnologiche che nei fatti
riducono di ben oltre il 70% il fabbisogno ordinario, cifre da capo giro che mettono tutto
l’apparato in ginocchio. Nessuna notizia, infine, sui fondi per le perequazioni dei ruoli e gli
assegni di funzione.
”A Catania - sottolinea Tommaso Vendemmia, Segretario Generale Provinciale SIAP Catania
-gli effetti saranno disastrosi, poiché come è noto, la Questura etnea è divisa in ben 19 edifici.
Molti di essi sono in pessime condizioni d’uso e altri sono in fase di dismissione, senza
sostituzione e, per via di inadeguate risorse finanziarie, per rifare i contratti, non vi saranno
immediate soluzioni. Purtroppo questo stato di cose lo paga sostanzialmente il cittadino e lo
subisce il poliziotto a dispetto delle leggi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Infatti, oltre a
quanto detto, questa quantità ingente di edifici distraggono giornalmente circa 120 agenti al
giorno, utilizzabili per la sicurezza della città”.
”La vera crisi del sistema operativo, però, è rappresentato dal taglio drastico dei fondi per le
motorizzazioni. Il parco veicolare di Catania, che assicura la mobilità e il controllo del
territorio, è attualmente, ridotto agli sgoccioli e, oltre a dosare i carburanti, la Polizia catanese,
delle 113 auto in dotazione con colori Polizia, ne ha fuori uso il 50%, irreparabili per via del
taglio fondi, solo 10 auto per le volanti, delle 20 in dotazione e circa 80 delle 165 auto colori di
serie (civetta) sono utilizzabili, un vero scempio di mezzi che non verranno riparati, un futuro
prossimo fatto di sole pattuglie appiedate?.
Oggi, senza l’assegnazione di auto e denaro sufficiente, la sicurezza appare essere un
problema solo dei poliziotti e dei vertici locali che devono sopperire alla crisi del settore e
spesso gratis, infatti oltre il 50% degli straordinari è senza copertura finanziaria. E’ sotto gli
occhi di tutti come in questa città il degrado sociale avanza inesorabilmente, le forze
dell’ordine e gli enti locali da soli certamente non potranno risolvere tutte le questioni ma,



sicuramente risponderanno alla meglio, con attività di pronto intervento”. Il Siap catanese
stanco e deluso dei comportamenti di un Esecutivo che non ha a cuore la sicurezza dei propri
cittadini, avvierà forme di protesta per chiedere fortemente le garanzie necessarie per il diritto
di avere un servizio congruo e prioritario per la collettività. La sicurezza è importante per il
sano vivere sociale e per lo sviluppo del territorio fonte di sopravvivenza per i giovani e per le
famiglie.
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